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Presidenza del presidente COLOMBO

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 11).

Si dia lettura del processo verbale.

D E R I U, f.f. segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 12 maggio.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Senato, cOnlposizione

P RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
comunicato che, occorrendo provvedere ai
sensi dell'articolo 21 della legge elettorale
per il Senato, all'attribuzione del seggio re-
sosi vacante nella Regione Lombardia, in
seguito alla morte del senatore Giacomo
Mazzoli, ha riscontrato, nella seduta del
1° giugno 1983, che il primo dei candidati
non eletti del Gruppo cui il predetto sena~
tore apparteneva, è, attualmente, il signor
Arturo Maria Guatelli.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e proolamo senatore il 'candidato
Arturo Maria Guatelli per la Regione della
Lombardia.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re-
clami.

In data 12 maggio 1983, il senatore Giu~
seppe Locatelli ha inviato la seguente let-
tera:

«Onorevole Presidente,

con la presente rassegno le mie dimissioni
da senatore della Repubblica con decorren~
za dalla data della presente lettera per mo~
tivi personali.

Grato dell'onore fattomi Le invio i sensi
della mia considerazione».

Il senatore Locatelli, appositamente inter-
pellato, in data successiva, dal Segretario Ge-
nerale, ha dichiarato di attribuire alle sud-
dette dimissioni carattere assolutamente ir-
revocabile.

Metto ai voti le dimissioni del senatore
Giuseppe Locatelli.

Sono approvate.

Commissione parlamentare per l'indirizzo
generale e la vigilanza dei servizi radio-
televisivi, Ufficio di presidenza

P RES I D E N T E. La CommissaOlIle
par1amen'Ì~re per Il'indirizzo generale e la
vigilanza dei servizi l'adiotdevisivi ha pro-
ceduto, in data 11 maggio 1983, é\lHaelezio-
ne di un Vioe Presidente.

B risultato eletto il senatore Spano.

Disegni di legge,
presentazione del testo degli articoli

P RES I D E N T E. A nome della 2a
Commissione peTmanente (Giustizia), in da-
ta 16 maggio 1983, il 'senatore Rosi ha pre-
sentato un'unica relazione e il testo degli ar-
ticoli, approvato ~n'sede redigente dalla Com-
mi:ssiooe stessa, per i seguenti disegni di
legge:

BUSSETI ed ahri. ~ «Ordinamento deilla

professione di avvocato» (134);

DE CAROLIS ed altmi. ~ «Disciplina del

contenzioso e deHa consulenza Jegale degli
enti pubblici» (290);

SCAMARCIOed altri. ~ « Disciplina del
contenzioso e della consulenza Jegale degli
enti pubblici» (347).
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Disegni di legge,
presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), Ì'n da-
ta 18 maggio 1983, il senatore Di Lembo ha
presentato la relazi<me sul disegna di legge:
CIOCE e BUSSETI. ~ « Istituzione m Trani di
una sezione distaccata deHa Corte di appel-
lo di Bari» (2186).

A nome de'Ua 6a Commissione permanente

(Finanze e tesoro), in data 13 maggio 1983,
ill senatore Nepi ha presentata 'Uil1arelaziQl1e
unica sui seguenti disegni di legge:

GRAZIOLIed altri. ~ « PossihHità di apzia-
ne per la pensiaiO.istica di guerra a favore de-
gli invalidi per causa di servizio delle ,t.re ar-
mi delle Forze alrmate e dei Carpi militarizza-
ti» (1221);

SAPORTTOed altifÌ. ~ « Rkanascimenta agli
invalidi per causa di servizio, ai iliara famiJJ:iari

ed ai familiari dei caduti per servizio, della
facoltà di optare per la pensianistica di
guerra» (1318).

A nome della Il a Cammissione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
il senatore Bombardieri ha presentato la re-
lazione sul disegna di legge:

FERRALASCOed altri. ~ «Provvedimenti

a favare dei tubercalatici» (1091).

Governo, ritiro di rkhieste di pareri
per nomine in enti pubblici

P oRE S I D E N T E. H Ministlro dell'dn-
dustria, del cammercio e dell'artigianato, con
lettera dellO maggio 1983, ha ritirato la ri-
chiesta di parere pa'1'lamentare sUiHaproposta
di nomina del professor Rolando CUllttrera a
Presidente del Consiglio di amminirstrazione
deHa Stazione sperimentale per l'industria
delle conserve alimentari di Parma.

Procedimenti d'accusa,
esito di richiesta di proseguimento

P RES I D E N T E. Nella seduta del
12 maggio è stata data comunicazione che
il Presidente della Commissione parlamen-
tare per i procedimenti di accusa aveva tra-
smesso copia delle 'Ordinanze con le quali
la Cammissiane stessa ~ con la maggioran-
za prevista dall'articalo 17, primo comma,
del Regalamento parlamentare per i pro-
oedimenti di accusa, ma con il vato favo-
revole di mena dei quattro quinti dei com-
ponenti la Cammissione ~ aveva delibe-
rato l'archiviazione dei seguenti pracedi-
menti:

n. 169jVI (atti relativi ai deputati Oscar
Luigi Scalfaro, Franco Maria Malfatti e Ric-
cardo Misasi, nella l'Ora qualità di Ministri
deIla pubblica istruzione pro-tempore), pen-
dente ai sensi dell'articala 30 del vigente
Regalamento e in relaziane al quale si ap.-
plicano, pertanto, le n'Orme del titalo II del
precedente Regalamento;

n. 330jVIII (atti relativi al senatore
Giovanni Spadalini, nella sua qualità di Pre-
sidente del Cansiglia dei ministri pro-tem-
pore, e al senatore Beniamina Andreatta,
nella sua qualità di Ministro del tesora pro-
tempore);

n. 337jVIII (atti relativi al deputato
Lelia Lagoria, nella sua qualità di Mini-
stra della difesa pro-tempore);

n. 341jVIII (atti relativi al deputato
Guida Bodrata, nella sua qualità di Mini-
stro della pubblica istruziane pro-tempore);

n. 350/VIII (atti relatiw al deputato
Virginia Ragnoni, nella sua qualità di Mi-
nistro dell'interna pro-tempore).

In relaziane ai suddetti procedimenti, il
Presidente della Camera dei deputati, can
lettera in data 10 giugna 1983, ha camuni-
cata che, entra il termine previsto dal se-
c'Onda camma dell'articolo 18 del preceden-
te Regolamenta, resa applicabile dall'arti-
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colo 30 del vigente Regolamento al procedi-
mento n. 169jVI, e dal secondo comma del-
l'articolo 18 dell'attuale Regolamento, da
applicare ai procedimenti nn. 330/VIII,
337JVIII, 341jVIII e 350;VIII, non sono
state presentate richieste intese, rispettiva-
mente, ad ottenere che la Commissione pro-
ceda all'inchiesta o trasmetta ~ ai sensi
dell'articolo 4 della legge 10 maggio 1978,
n. 170 ~ relazione al Parlamento in seduta
comune.

Domande di autorizzazione a procedere
In giudizio, trasmissione e deferlmento

P RES I D E N T E. In data 12 maggio
1983, H Mi.illistro di ~razia e giustizia ha tra-
smesso domanda di autorizzazione a })To-
cedere in giudizio contro il senatore Spa-
daccia, per vHipendio alla Corte costituzio-
nale (Doc. IV, n. 98).

DeUa domanda è stata deferita, in data
31 maggio 1983, all' esame della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari.

In data 19 maggio 1983, il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio CODJ-
tro il senatore Calarco, per il reato di cui
agli articoli 81, capoverso, 595, prima, se.
conda e terza parte, 61, n. 10, del codice
penale e agli articoli 13 e 21 della legge 8
febbraio 1948, n. 47 (diffamazione aggra.
vata a mezzo stampa) (Doc. IV, n. 99).

Detta domanda è stata deferita, in data
3 giugno 1983, all'esame deLla Giunta del,le
elezioni e deHe immunità parlamentari.

In data 30 maggio 1983, il Ministro di
grazia e giustizia ha trasmesso domanda di
autorizzazione a procedere .in giudizio con-
tro il senatore Viincelli, per il reato di cui
agli articoli 110, 640, capoverso, 61, DIU-
mero 9, e 81, capoverso, del codice penale
(concorso nel reato di truffa aggravata e
continuata) (Doc. IV, n. 100).

Detta domanda è stata deferita, in data
10 giugno 1983, all'esame della Giunta del-
le elezioni e delle immunità parlamellitaJri.

In data 10 giugno 1983, il MinisÌJI'o di
grazia e giustizia ha trasmesso domanda
di autorizzazione a procedere in g:iudizio
contro il senatore Pisanò, per il reato di cui
all'articolo 6 della legge 23 settembre 1981,
n. 527, con riferimento all'articolo 326del
codice penale (rivelazione di segreti d'uffi-
cio) (Doc. IV, n. 101).

Detta domanda è stata deferita, in data
10 giugno 1983, all'esame della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari.

Domande di autorizzazione a procedere
in giudizio, presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome deLla
Giunta delle ele~ioni e delle immunità par-
lamentari, in data 15 giugno 1983, è stata
presentata un'unica relazione dal senatore
Manente Comunale, sulle seguenti doma'l1l-
de di autorizzazione a procedere e di auto-
rizzazione alla cattura contro il senatore
PitteHa:

~ per il reato di cui agli articoli 110, 284
e 286 del codice penale (Doc. IV, n. 96);

~ per i reati di cui agli articoli 310, pri-
mo e secondo comma, in Irelazione agli arti-
coli 302, 270, 283, 284, 286 del codice pe-
nale ~ decreto-legge 18 dicembre 1979,
n. 625 ~ con l'aggravante di aver agito per
finalità di terror.ismo e di eversione del-
l'ordinedemooratioo (articolo 1 della leg-
ge 6 febbraio 1980, n. 15); ed all'articolo
270, primo e secondo comma del codice
penale ~ decreto.legge 18 dicembre 1979,
n. 625 ~ con l'aggravante di aver agito per
finalità di terrorismo e di eversione del-
l'ordine democratko (articoLo 1 della leg-
ge 6 febbraio 1980, n. 15) (Doc. IV, n. 97).

Corte costituzionale,
trasmissione di sentenze

P RES I D E N T E. A nOlrma dell'articolo
30, secondo comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, iÌllp['eside:nJte deUa Corte costitu-
zionale, con lettere in data 31 maggio, 8 giu-
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gila, 13 giugno e 16 giugno 1983, ha trasmes~
so cop1a delle 'Sentenze, depositate nelle stes-
se date 'in cancelleria, con 'le quali Ja COII'te
medesima ha dichiarato l'illegittimità oos-ti-
tuzionale:

dell'artico'lo 156, sesto comma, del codi-
ce civile, neLla parte Jillcui J1J<mprevede roe
le disposizioni ivi contenute ,si applichino a
favore dei figli di cOIlliugi consensualmente
separati. Sentenza Ill. 144 del12 maggio 1983
(Doc. VII, n. 110);

dell'articolo 11 del 'regio decreto 30 di~
cembre 1923, n. 3282, neHa parte Tn cui Illon
prevede che il beneficio del gratuito patroci-
nLosi estenda alla facoltà per le parti di farsi
assistere da cOillsulenti tOClIlici.Sentenza nu-
mero 149 deI 2 giugno 1983 (Doc. VII, n. 111);

dell'articolo lO, primo 'Comma, del LI'egio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636 (secondo
il testo I1isultalIlte ora daU'ar.Hcolo 24 deI.la
legge 3 giugno 1975, n. 160) nella parte in cui
non prevede che ,s,icOlll'sidera 1ÌIllvaiHdoaJITche
l'assicurato la cui capacità di guadagno sia
ridotta a m.eno di un terzo precedentemente
alla costituzione del !l'apporto assicurativo e
subisca una ulteriare <riduziane nel corso del
rapporto stesso. SenteiIlza n. 163 del 2 giugno
1983 (Doc. VII, n. 112);

dell'articolo 504 del codice pena:Le nella
parte in oui punisce lo sciapero il quale ha
lo scopa di costringere l'autorità a dare Q ad
omettere un provvedimento o lo scopo di in~
fluire sulle de1iberazicmi di eS'S'a,a meno che
nan sia diretta a sovvertire l'ordinamentO'
costituzionale ovvero ad impedire o osta~
calare il libero eserciziO' dei pateri legittimi
nei quali si esprime la savranità popolare.
Sentenza n. 165 del2 giugno 1983 (Doc. VII,
n. 113);

dell'articalo 39 del regio decreto 5
febbraio 1928, n. 577, e dell'articolo 41 del-
lo stesso decreto, come modificato dall'ar-
ticolo 1 del regio decreto 11 agosto 1933,
n. 1286; e dall'articolo 1 della legge 3 apri-
le 1958, n. 470; dell'articolo 6 del citato re-
gio-decreto n. 1286 del 1933; dell'articolo 9
della legge 18 marzo 1968, n. 444 (<< ordi~
namento della scuola materna statale»),

nella parte in cui tali disposizioni esclu-
dono gli alunni e candidati privatisti di
S'esso maschile rispettivamente dalla fre-
quenza della scuola magistrale e dai re-
lativi esami di abilitazione e gli inse-
gnanti di sesso maschile dall'attività didat-
tica della scuala statale del gradO' prepara~
taria; dell'articalo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87; degli articoli 8, 19, lI, secon-
da comma, 18, terza comma, 29, 20, 28 del~
la citata legge n. 444 del 1968; nanchè del-
l'articala 9 della legge 9 agasta 1978, n. 463
(<< Modifica dei criteri di determinazione
degli arganici e delle procedure per il con~
ferimento degli incarichi del personale do-
cente e non docente; misure per l'immissio-
ne in ruolo del persanale precario nelle
scuale materne, elementari, secandarie ed
artistiche, nonchè nuove narme relative al
reclutamento del persanale docente ed edu-
cativa delle scuole di ogni ardine e grado »),
nella parte ~n cui tali disposizioni si rife~
riscono alle insegnanti, invece che al cor~
po docente di ambO' i sessi. Sentenza n. 173
dell'8 giugnO' 1983 (Doc. VII, n. 114).

I predetti documenti sarannO' trasmessi
alle Cammissioni competenti.

Commissione parlamentare d'inchiesta e di
studio sulle commesse di anni e mezzi
ad uso militare e sugli approvvigionamen-
ti, presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Il Presidente delIa
Commissione parlamentare d'inchiesta e di
studio 'sune commesse di armi e mezzi ad usa
militare e sugLi approvv:igionamentd ha tra~
smessa, con lettera in data 8 giugno 1983, la
relazione conclusiva, approvata dal,la Com-
missione stessa nella 'Seduta del20 aprile 1983
(Doc. XXIII, n. 4).

Detta documenta sarà stampata e distri-
I buita.

Commissioni permanenti,
approvazione di documenti

P RES I D E N T E. La lOa Commissione
permanente (Indust!Tia, comme'l'CÌo, Iturismo)
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ha trasmesso, in data 27 apnile 1983, alla Ptre-
sidenza del Senato :illdocumento approvato
dalla Commis,sione stessa, ai sensi dell'artico-
lo 48, comma sesto, del Regolamento, a con-
olusione dell'indagine conoscitiva sul1'a:ssicu~
razione obbligatoria ,degli autoveicoli (Doc.
XXXIV, n. 4).

Detto documento è stato stampato e distrJ.
buito.

Governo, trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Ministro del te~
soro, con lettere in data 27 maggio 1983, ha
trasmesso:

ai sensi dell'articolo 28, terzo comma,
della legge 24 maggio 1977, n. 227, la rela-
zione sull'attività svolta dalla Sezione spe~
ciale per l'assicurazione del credito alla
esportazione (SACE) e sugli interventi del-
]'Istituto centmle per il credito a medio e
'lungo termine (Mediocredito centrale) nel
settore del finanziamento delle esportazioni
per il secondo semestre 1982 (Doc. LV,
n. 8);

ai sensi dell'articolo 28, ultimo comma,
della legge 24 maggio 1977, n. 227, la relazio-
ne sulla cooperazione economica e finan~
ziaria dell'Italia con i paesi in via di svilup-
po relativa al secondo semestre 1982 (Doc.
LV, n. 8~bis).

Tali documenti saranno deferiti alle Com~
missioni permanenti 6a e loa.

Il Ministro per il coordinamento della
protezione civile, con lettera in data 1° giu~
gno 1983, ha trasmesso, ai sensi dell'artico-
lo 1 del decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57,
convertito, con modificazioni, nella legge
29 aprile 1982, n. 187, la relazione al 30 apri-
le 1983 sugli interventi svolti nelle zone ter~
remotate della Campania e della Basilicata
(Doc. LXIX, n. 5).

Detto documento sarà inviato alle Com-
missioni competenti.

Il Ministro della sanità, con lettera in da-
ta 3 giugno 1983, ha trasmesso la relazione
sullo 'stato sanitario del paese per l'anno

1980, predisposta dàl Consiglio sanitaDio na-
zionale, ai sensi dell'articolo 8, terzo com-
ma, della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
istitutiva del Servizio sanitario nazionale
(Doc. LXXIX, n. 1).

Detto documento sarà deferito alla 12a
Commissione permanente.

Il Mini'Stro della dÌifesa, con ilcttere :in data
28 maggio 1983, ha trasmesso:

copi'a dei verbali delle riunioni del 22
marzo e del 3 maggio 1983 del Comitato per
l'attuazione della legge 22 maTZO 1957, ill. 57,
concernente la costruzione ed ammoderna-
mento dei mezzi navali della Marina mili-
tare;

copia del verbale della riunione del 5
maggio 1983 del Comitato per l'attuazione
della legge 16 giugno 1977, n. 372, concer-
nente l'ammodernamento degli armamenti,
materiali, apparecchiature e mezzi dello
Esercito.

I verbali anzidetti saranno inviati alla 4a
Commissione permanente.

Il Ministro della difesa, con lettera in data
17 giugno 1983, ha trasmesso:

oopia del verbale della riunione della
maggio 1983 del Comitato previsto dailla leg-
ge 18 agosto 1978, n. 497, modificata e inte-
grata dalla <legge28 febbraio 1981, n. 47, COIl-
cernente .l'acquisJzione da parte del Mimistero
della difes'a di immobili da destinare ad allog-
gi di servizio pe!!:'le Forze armate;

copia del verbale della riU!I1ioilledel 26
I maggio 1983 del Comitato per l'attuazione

della legge 16 giugno 1977, n. 372, conoernen-
te l'ammodernamentodegli armamenti, mate-
riali, apparecchiature e mezzi dell'E'Sercito.

I verbali 'anzi detti sall'anno .iJnviati alla 4a
Commissione permanente.

Il Ministro dell'interno, con lettera in da~
ta 30 maggio 1983, ha trasmesso, ai sen~
si dell'articolo 2, secondo comma, della leg-
ge 18 marzo 1982, n. 90, copia del decre--
to di determinazione dei piani relativi alle
opere, alle infrastrutture ed ai mezzi tecni-
ci e logistici da realizzare I nel quadro del~
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le misure finanziarie straordinarie destina-
te, per gli anni finanziari 1982, 1983 e 1984,
all'ammodernamento tecnologico, al poten-
ziamento ed all'adeguamento dei servizi per
la tutela dell' ordine e della sicurezza pub-
blica.

Tale documentazione sarà inwata alla la
Commissione permanente.

Il Ministro del bilancio e della program-
mazione economica, nella sua qualità di
Vice Presidente del Comitato interministe-
dale per la programmazione economica
(CIPE), ha trasmesso, con lettera in data
30 maggio 1983, ai sensi dell'articolo 2, ul-
timo comma, della legge 12 agosto 1977,
n. 675, copia delle deliberazioni adottate
dal Comitato interministeriale per il coor-
dinamento della politica industriale (CIPI)
nella seduta del 5 maggio 1983, riguardanti
l'accertamento dello stato di crisi azienda-
le e settoriale per un gruppo di società e
l'ammissione ai benefici di cui all'articolo
4 della legge 675 del 1977 della Nuova Ital-
sider S.p.A.

Le deliberazioni anzidette saranno invia-
te alle Commissioni permanenti sa, lOa e 11a.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni
sulla gestione finanziaria di enti

P RES I D E N T E. Il P,residente
della Corte dei oonti, in adempimento al
disposto dell'articolo 7 della legge 21 mar-
zo 1958, Di. 259, ha trasmesso Le /l'elazioni
ooncernenti la gestione f1nanziaria:

dell'Ente naZJionale previdenza ed assi-
stenza medici, per l'esercizio 1981 (Doc. XV,
n.7);

dell'Istituto per la ricostruzione indu-
striale, per il'esercizio 1982 (Doc. XV, n. 19);

dell'Istituto nazionale delle assicU/l'mo-
ni (INA), per gli esercizi dal 1979 al 1981
(Doc. XV, n. 21);

dell'Ente autonomo del Flumendosa,
per gli lesercizi dal 1979 al 1981 (Doc. XV,
n.40);

della Cassa per la formazione contadi-
na, per ,}'eseroiZiio 1981 (Doc. XV, n. 68);

dell'Ente autonomo acquedotto puglie-
se (EAAP), per gli esercizi dal 1974 al 1979
(Doc. XV, n. 114);

dell'Istituto nazionale di previdenza per
i dkigenti di aziende industriali (INPADAI),
per gli eserciZJi dal 1977 al 1981 (Doc. XV,
n. 115);

del Consorzio autonomo per il porto
di CivHavecchia, per gH eserciZii dal 1977
al 1981 (Doc. XV, n. 116).

TaM documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Parlamento europeo,
trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il Presidente 001
Parlamento europeo ha trasmesso H testo di
tre risoluzioni, approvate da quell'Assemblea,
conce:mem.ti:

la lotta contm fa crisi ,sideruiflgica in Eu-
ropa;

le regioni periferiohe mar.ittime e ,le isole
deHa Comunità europea;

la chiusura della procedura di consulta-
zione del Parlamento europeo sulla proposta
della Commis'sione delle Comunità europee
al Consiglio concernente un regolamento Ire-
lativo al~la formazione dei prezzi per d tra-
sporti di merci .su 'strada tira gI.i Stati mem-
br:i;

il parere del Padamento europeo sulla
proposta di decisione del ConsigUo relativa
alla fi,ssazione, nel 1984, deLla data deHe ele-
zioni dei deputati al ~at'lamento ooropeo.

Tali risoluzioni saranno trasmesse aYe
Commissioni competenti.

Consiglio d'Europa,
trasmissione di documenti

P RES I D E N T E. Il P,resddente del
Consigl,io d'Europa ha trasmesso ail Senato
due risoluzioni concernenti:

la destinazione .deNadioS'smadi Seveso;
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l'evo1uzione del oommercio irnernazio-
naIe.

Tali documenti saranno trasmessi dspetti-
vamente aHa 12" e alla lOa Commissione per-
manente.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, se-
condo comma, della Costituzione, della
presentazione di disegni di legge di con.
versione di decreti-legge

P RES I D E N T E. In data 17 giu-
gno 1983 è stato presentato li1 seguente di-
segno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei Mini-
stri:

«Conversione in legge del decreto-legge
17 giugno 1983, n. 289, recante misure per
fronteggiare problemi urgenti della pubbli-
ca amministra2Jione e delle calamità, non-
chè norme sulla diminuzione dell'imposta
di fabbricazione su alcuni prodotti petro-
liferi» (2293).

~ staio presentato il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Conversione in legge del decreto-legge
20 giugno 1983, n. 294, recante norme con-
tenenti misure per fronteggiare problemi
urgenti delle calamità, dell'agricoltura e del-
l'industria (2294).

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

D E R I U, f.f. segretario:

LA RUSSA Antonino. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro senza

portafoglio per il coordinamento della prote-
zione civile. ~ Per sapere ~ considerati i
gravi danni causati dall'e\I'Uzioo.e deH'EItn'a
nei ter-ritori di Ragalna, Be1passo e Nicooos,i
all'agricoltura, alle costruzioni civili ed agli
impianti turistici ~ se il Governo non inten-
de con tutta urgenza proclamare 10 stato di
pubblica ca!lamità ai 'sensi deUa ~egge n. 996
del 1970, e ciò anche perchè la ta:I1divaema-
nazione del provvedimento non con;sentiJreb-
be un completo e regolare 'r-ilevamento ed ac-
cer,tamento degli ingenti danni :subìti dai cito
tadini di quelle zone.

In relazione, poi, all'emanazione, anch'es-
sa tard'iva, del decreto che consente iÌntcrvoo-
ti tecnici diretti a 'mllentaJre le colate laviche,
si ohiede al Governo la conferma 'ohe i prov-
vedimenti prev,isvi dal predetto decreto siano
adottati con tutta ,tempestivjtà, 'Pl'ima che
il 'passare del tempo li ,renda del tutto inutili
e la situazione possa diventa're più dramma-
tica di qUé\!ntonon si'a.

(4 - 03774)

LA RUSSA Vincenzo. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-
scere i motivi per i quali ,la direzione gene-
rale deUa RAI abbia disposto ~a sospensdone
della rubrica r.adiofonioa della Rete 2 dal ti-
tolo ({ Aria che tira» e dal oontenuto satinÌ'co
aneor prima delI'iIrizio della campagna elet-
torale, nonostante i conduttori della rubrica
avessero 'sempre evitato di spinger'si a so1J.e-
citazioni politico-eletrtomli, limitandosi ad
usare gli ,strumenti de:1l'1ronia e della sacira
necessari in quaLsiasi pc-dodo dell'anno per
garanti're oredibilità ad un regime autentica-
mente democraJtioo.

(4 - 03775)

SEGA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Ptremesso e consdde:ra:to:

che con verbale in data 2 dicembre 1974
la Capiotaneria di porto di Chioggia, l'ufficio
operaHvo del Genio oivi'le di Rovigo, il Ma-
gist'rato per 'il Po, il Consorzio di bonifioa del-
ta del Po ed il Comune di Porto Tone (RO)
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hanno pJ:1ovveduta 'al~a delimitazione del ter-
ritorio lagunare ai fini delle rispettive com-
petenze per tutta l'area del delta de'l Po del-
1a provincia di Rovigo;

che il suddetto verbale è stato ~noltra1:o
al Ministero, Direzione generale del demanio
marittimo e dei porti, con foglia n. 12.130 in
data 7 novembre 1975;

che la mancata detlim1tazione dà 'luogo a
continui abusi e a speculazioni di val'.Ìa ge-
nere,

si chiede di sapere per quali m'Otivi, a 8
anni di distanza, non sia stato ancora emes-
so il previsto provvedimento di competenza
ministeriale.

(4 - 03776)

SEGA, DE SABBATA. ~ Al Ministra del
turismo e della spettacola. ~ Per conoscere
i motivi per i quaH il M1nistra nan abbia COIIl-
vocato la Commissione centrale per la musi-
ca ai fini delle assegnazioni per l'anno 1983.

Il mancato parere obbligatoria della Com-
missione di cui alll'artioo10 3 deUa 1egge nu-
mero 300 del 1967 blocca tutte le sovvenzi'O-
ni, con gravissime e preoccupantiCOiTI'seguen-
ze per le attività musicali del Paese.

(4 - 03777)

PETRONIO. ~ Ai Ministri della marina
mercantile e delle finanze. ~ Premesso e
cons'iderato:

che il giorno 26 febbraio 1982 il Consi-
glio comUlllale di Nocera Terinese (CZ) è sta-

t'O canvocato in seduta straardÌil.1Jaria su 1rÌ-
crnesta dei gruppi con:siliari del PSI e del
PCI per discutere sUilla lottizzazione preselIl-
tata dalla «Calabro Edil-Turist}} s.r.l., rica-
dente in agro di Nocera Terinese, e precisa-
mente nella fascia litorale ad iniziare dalla
sponda ,sinistra del Savuta, e sullie relartive li-
cenZJeedilizie;

che il gruppo consiHare del PSI ha di-
m'Ostrato, attraverso dichiarazrone a verbale,
che le licenze edilizie conoesse dal comune di
Nocera Terinese alla società in questione era-
no illegittime in quanta detta s'Ocietà non po-
teva essere in possessa del tit'Ola di proprietà
del territorio sulla oui superficie ricadevana

le costruzioni relative alle -licenze edilizie di
cui trattasi, e precisamente quelle nn. 582 e
583 del23 dicembre 1981 e nn. 589 e 590 del
5 gennaio 1982;

che quant'O evidenziato dal gruppo del
PSI è s1:ata puntualmente confermato dal Mi-
nistra della marina mercantile, il quale, in
risposta alle interrogazioni a Hrma dello sori-
vente, affermava che >Ìterreni interessati elI'a-

n'O ,senza alcun dubbio di proprie1:à dema-
niale;

che, nonostante ciò, la società {( Calabra
Edil- Turist» 'insiste nel I1i'Voodicare la pro-
prietà di detta terreno demaniale 'Su cui esi-
stevano i pròscritti ,segni 'lapd.dei che a<rbitra-
riamente sono stati asportati da ign:oti, per
cui da parte dei vigili urbani del comune di
Nacera Terinese fu 'redatto apposito verbale
per effetta del quale alla marchesa De Luca
(proprietaria del terrenooonfinante) fu [nlti-
mato di pagare la somma di Ure 200.000 per
le spese di ripristino di detti segni lapidei da
parte della Capitaneria di porto di Viba Va-
lentia;

che da parte dell' Ammistrazione comu-
nale di Nocera Terinese è stata chiaramente
consumata omissione nei con£ronti di quan-
ta prescritto neI.la nota del 24 gennaio 1979,
V/1/281, della Capimneria di porto di Vibo
Valentra eon cui si notifrcavana ,al COffiUIl'ei
limiti della propr:ietà demal1Ji:a:le,con l'abbai-
go di verificare la proprietà dei terreni pri-
ma di dlasciare qualSliasi Hcenza edilizia;

che, nanostante ciò, rAmminisrtrazione
oomunale di Nocera TerÌinese ha Irilasciata al-
tre licenze edilizie;

che, di conseguenza, l'Asses'Somta !l"e~a-
naIe all'urbanistica, can nata n. 2131 dell'Il
aprile 1983, ,intimava al comune di adot1:are
nei confronti della citata società d davuti
provvedimenti repreSisivi dando il termine
perentoria di 20 giorni;

che l'Amministraziane comunale di Noce-
ra Terinese ha provveduto (ma sola in tempi
successivi) a sospendere unicamente in via
cautelativa i citati ~avO'ri di costruzione sul
terreno demaniale;

che quasi conteSItualmente, oon delibera
di Giunta del 2 maggio 1983, detta Ammini-
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strazione comunale ha provveduto a dare
incarico al profes-sor Nazzareno Saitta di for~
nke parere [legale sull'intera vkend'a;

che tale scelta di comportamento lascia
intendere una chiam volontà dilatoria che,
nel mentre, da una parte, 'accetta la tes,i del~
l'Asses.sorato regionale 'all'urbanistica secon~
do cui i CÌtatIÌ lavori ,sono illegittimi, dall'al~
tra, 'attraverso il richiesto parere legaJle, tenta
di rimettere in diSicussione tutto quanto ac-
daTato,

J'interrogante chiede di conoscecre le inizia~
tive che si intendono prendere a difesa degli
interessi della collettività, scoraggiando ogni
tentatÌ'vo di supemre Ja legge attraverso at-
teggiamenti chiaramente indirizzati anche a
fini e1ettoralistici, in quanto tesi a dimo~
,strare come legittimi at'vi che iilll\Tecesono
da revocare perchè dichiarati 'rl1egirttimi, e
per i quali sono stati Hnora preSii 'Sioloprov~
vedimenti sospensiv'i contravvenendo a quan-
to dispoSito daJ1l'autorità ,regionale compe~
tente.

(4 - 03778)

GRAZIOLI. ~ Ai Ministri dell'interno, dei
trasporti e dell'agricoltura e delle foreste.

~ Per conoscere se non ritengano necessario
ed urgente intervenire per rimuovere 10 sta-
to di viva apprensione che turba tutti i col~
tivatori e gli imprenditori agricoli della Lom-
bardia, nonchè gli operatori ed i dipendenti
delle imprese di meccanizzazione agricola,
a causa del provvedimento preso dal com-
partimento ANAS di Milano con cui sono
state equiparate ai trasporti eccezionali le
macchine operatrici di larghezza superiore
ai tre metri ~ cioè tutte le mieti trebbiatrici,
le presse raccoglitrici e gli erpici rotanti ~

autorizzandone la circolazione sulle strade
soltanto con la scorta degli agenti della po~
lizia stradale.

Le mietitrebbiatrici, in Lombardia, sono
varie migliaia; sono macchine molto costose
che possono operare solo pochissime setti-
mane nell'anno e che solo a condizione che
si spostino rapidamente e con continuità
da un'azienda all'altra sono in grado di assi~
curare la esecuzione tempestiva della immi~
nente raccolta del frumento, essendo ormai

da molti anni gli unici mezzi impiegati nella
mietitura in tutte le aziende agricole.

Gli agenti della polizia stradale, a causa
del loro insufficiente numero, non potreb~
bero assicurare il servizio nemmeno se fos~
sera tutti destinati esclusivamente alla scor-
ta delle mietitrebbiatrici; nè risulta pratica~
bile e ragionevole la proposta fatta dal~
l'ANAS di smontare parte delle macchine, in
modo da ridurne la larghezza a meno di tre
metri, ogni volta che sia necessario percorre~
re le strade: infatti, dovendo le mietitrebbia-
tdci passare da un fondo all'altro più volte
al giorno, percorrendo per lo più brevissimi
tratti di strada, l'espediente comporterebbe
tempi morti enormi, tali da rendere assolu-
tamente impossibile la raccolta del frumento
nel periodo tecnico imposto dallo stato di
maturazione dello stesso.

L'intervento richiesto ha carattere di estre~
ma urgenza in quanto l'osservanza del prov-
vedimento preso dal compartimento ANAS
di Milano avrebbe come conseguenza la per-
dita della maggior parte del prodotto in tut~
ta la Lombardia, con danni incalcolabili di
ordine economico ed occupazionale.

(4 - 03779)

CHIELLI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ In data 8 giugno 1983 si è
verificato un ennesimo infortunio mortale
nella « moderna» miniera di Campiano, in
provincia di Grosseto, di proprietà della so-
cietà SAMIM del gruppo ENI, ove è rimasto
ucdso il minatore Miriano Vannucci, di 25
anni, sposato e con due figli a carico.

Negli ultimi sei mesi. si 'sono verificati, in
detta miniera, ben cinque infortuni mortali e
dedne di incidenti che hanno menomato il
fisi'oo di molti lavoratori e distrutto moral-
mente la volontà di resistenza e di attacca-
mento al lavoro del pBrsonale occupato e del~
le popolazioni, direttamente e non collegate
all'attività ,lavorativa deHa m!Ì>Iliieramede-
sima.

In seguito a quest,i frequenti 'infortuni
emergono fondati dubbi suNe effettive capa-
cità tecnioo.organizzative della dkezione mi-
neraria e della stessa dil'igenza preposta al
controllo tecnico delle operazioni di lavOcro



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12 ~

21 GIUGNO 1983617a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

minerario, che abbi>sog;nano di urgenti Veri-I
fiche, per cui si chiede al Ministro di sapere: !

se non ritenga necessario predisporre
Iun'inchiesta sui metodi di 'lavorazione <Ìinuso

nella miniem di Campiano per rilevare se i I
I

frequenti infortuni che vi si verificano, e se~ !
gnatamente queLlo acoaduto <Ìindata 8 giugno

I1983, siano coHegabHi o meno a:lle tooniooe I

usate e disposte daLla dilremone deLla mi-
niera;

se nOlIlritenga necessa'rio i'I1!trodurre ur-
gentemente profonde modificazioni nel pro-
cesso lavorativo, attè a garantire la sicurezza
del personale ed a potenziare Ilia:tecnica pro-
duttJiva della mmiera;

se non ritenga, i:rNine, di predi<sporre mi-
sure Manee perchè, in accol1do con il Mini-
stro dell'industria, venga esaminata ed even-
tualmente potenziata l'attivocà del Corpo pro~
vinciale delle miniere affinchè svolga un più
intenso e costante servizio di vigilanza.

(4 ~03780)

PRESIDENTE
convocato a domicilio.

Il Senato sarà

La seduta è tolta (ore 11,10).

ERRATA CORRIGE

Il testo del disegno di legge n. 2230, « Bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno
finanziario 1983 e bilancio pluriennale per
il triennio 1983-1985 », di cui ai Resoconto
stenografico delle sedute nn. 608 e 609, con-
tiene alcuni refusi che devono essere corret-
ti nel seguente modo:

nel Resoconto stenografico della sedu-
ta n. 608, a pagina 20, aHa prima colonna,
secondo capoverso, prima riga, la parola
« della» va sostituita dalla parola « dalla »;

nel Resoconto stenografico della sedu-
ta n. 609, a pagina 73, alla 15a riga, il nu-

I mero « 3597» va sostituito dal numero
i « 3591 »; a pagina 76, ultima riga, il nu-

I

mero « 1010» va sostituito dal numero

I

« 4010 »; a pagina 113 la cifra « 1.055.172 »,
riguardante le entrate in conto capitale
ANAS per il 1983, va sostituita dalla cifra
« 2.055.712 ».

Dott. FRANCEscO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


